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— 14 Le belle figurine! le belle figurine! Signori, chi 
compra? Il General Garibaldi e Pio IX! Ve li do per 
poco ! " 

Volto la testa a queste grida, e vedo un ragazzotto 
dal viso tondo e V aspetto robusto, coi pantaloni di fru- 
stagno, e le scarpe d* un Lucchese, che camminava pari 
pari colla sua bottega di stucchinaio in capo. Accanto a 
lui, un suo compagno, con una faccia di contadinello da 
far gusto a vederla, adempiva coscienziosamente V inca- 
rico di rivolgere l 1 attenzione del pubblio alla mercanzia 
ambulante, mettendo fuori tutta la sua voce infantile, 
ma chiara e stridula. Io m' era recato con un amico al 
passeggio pubblico, vicino alla città, per pro7are un ca- 
nocchiale, ed eravamo occupati a considerare alcuni og- 
getti in distanza non indifferente, quando fummo scossi 
da quella voce. I ragazzi venditori s' avvicinarono ad 
osservare V istrumento di cui ci servivamo. 
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— 11 Che cos 1 è quel coso lungo ? " domandava il più 
piccino. 

— 11 È un canocchiale per guardar la veduta, 99 ri- 
spondeva il fratello; " se tu sapessi come ci si vede bene! 
le cose lontane paiono vicine vicine. " 

g — " Ah se ci potessi mirare un po' anch' io! w 

— " Vien qua, ,! gli dissi, voltandomi a lui, " vuoi 
guardare qui dentro ? 99 e il ragazzo ridendo guardava il 
maggiore, che gli rimproverava, collo sguardo, d* aver 
parlato ad alta voce ; ma il piccino non si fece pregare. 
Abbassai V istrumento alla loro altezza, e uno dopo 
T altro feci loro osservare diverse cose che li divertirono 
molto. Mentre parlavo con essi, m' avvidi dalle loro 
risposte che erano intelligenti e s' incominciò a far 
conversazione. 

— " Andate a scuola, ragazzi ? " 

— " Signor no ; che vuole ? si va a vendere i lavori 
del babbo. Siamo stati nel borgo e abbiamo venduto due 
statuette. 99 

— " Cosicohè non sapete nè leggere, nè scrivere ? 99 

— " Signor, no, non e' è tempo. Se si vuol mangiare, 
bisogna lavorare. 99 

— " Andrei volentieri a scuola, " disse il piccino, 
11 ma il babbo non mi ci manda. " 

— "E non potrebbe egli insegnarvi a leggere ? 99 

— " Sa pochino anche lui, e poi lavora da mattina a 
fiera. " 

— " E i doveri della religione chi ve V insegna ? " 
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— " Si va alla messa le feste. " 

— c< E che cosa e* impari nella messa ? " 

— " Si sta lì, ma non si capisce nulla, perchè noi 
non abbiamo studiato. Alle volte, quando c' è la spiega- 
zione del Vangelo, 8* intende qualche cosa, perchè allora 
il prete parla in volgare." 

— " Meno male! Ebbene, giacché alle volte intendi 
qualche cosa, dimmi un pochino che cosa hai imparato dal 
prete. Sai tu che dopo questa vita ce n' è un' altra? " 

— " Signor sì ; quando siamo morti si va air inferno 
0 in paradiso, secondo " 

— H Secondo che cosa ? " 

— 11 Sarebbe a dire, quelli che fanno bene vanno in 
paradiso, e quelli che fanno male vanno air inferno. " 

— " Verissimo; ma t* hanno detto dove andrai tu ? " 

— 11 Se lo sapessi, Dio buono " 

— " Non dir così, figliuolo, è una pessima abitudine, 
e così facendo, tu prendi il nome di Dio in vano. Dun- 
que dimmi, dove credi di andare, tu, dopo la morte ? " 

— " (Il ragazzo rifletteva) Non ci ho mai pensato. " 

— " Pensaci adesso. Come bisognerebbe che tu fossi 
per entrare in paradiso ? " 

— " Bisogna eh* io sia buono, e faccia il mio do- 
vere. " 

— " S' ha da essere obbedienti al babbo e alla mam- 
ma, " aggiunse V altro, " e non far male a nessuno. " 

— "Benissimo; ma ciò non basta, ragazzi miei. E 
verso Dio, non avete punti doveri? " 
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— " Obbedire alla sua santa legge. " 

— " Sta bene. E vi riesce d' obbedirgli ? Non siete 
mai pigri, nò ghiotti, nè bugiardi, nè in collera co 
vostro fratello ? Fate sempre quello che Dio vuole che 
facciate? Non dimenticate mai di pregarlo e di rin- 
graziarlo ? " 

— " (Il maggiore aveva abbassato il capo, facendo 
F esame di coscienza). Si sa, non siamo santi. Sarebbe 
troppo se si facesse tutto quello che si dovrebbe ! " 

— " Come si chiama il far quello che non si do- 
vrebbe ? " 

— " Far peccato, 99 disse il minore. 

— " Precisamente. E .coi peccati s'entra in paradiso?" 

— " Eh, io penso che no ! 99 

— " E allora? Se questa sera tu ti ammalassi, e se io 
ti venissi a trovare a casa tua moribondo e ti dicessi. : 
Fra poco morirai; dove anderà 1' anima tua? Che cosa 
mi risponderesti ? " 

Il maggiore aveva gli occhi fissi in terra, e colla punta 
del piede ammucchiava i sassolini. 

— " Povero ragazzo! Tu non sai dove anderebbe V a- 
nima tua, e te ne stai così tranquillo in questo dubbio 
tremendo ! Da un momento all' altro tu puoi esser col- 
pito dalla morte. Se cadi e batti una tempia, o ti si 
rompe una vena, tu sei morto, e non sai se andrai in 
paradiso o all' inferno ! Tu mi fai pietà. " 

— " Avrei caro di saperlo; ma a noi altri poveri non 
c' insegnano nulla ! 99 
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— " Se io t 1 insegnassi il mezzo d' andare in para- 
diso, ci avresti piacere ? 99 

— " Signor sì, signor sì ; non ci parebbe vero! " dis- 
sero i due fratelli ad una voce. 

— " Ebbene ascoltatemi, e vedrete che la cosa è fa- 
cile per grazia di Dio. Ta m' hai detto che per andare 
in paradiso bisogna esser buoni, e noi non lo siamo. Co- 
me si fa a diventar buoni ? Se tu fossi un giardiniere, 
che cosa faresti a un albero salvatico perchè portasse 
buoni frutti ? " 

— " L* innesterei. " 

— " Benissimo; il giardiniere taglierebbe i rami della 
pianta, e innesterebbe sul tronco il ramo à' un albero 
buono, e tutto l'albero sarebbe reso buono dal buon 

• innesto. " 

— " È proprio vero. I frutti dei meli, dei peschi sal- 
vatici non son buoni da nulla ; innestato V albero, diven- 
tano buonissimi. " 

— " Perchè il succhio della pianta buona va nella 
pianta cattiva. Così può essere di te. Tu sei cattivo, 
peccatore, ne convieni ? " 

— " Signor sì, siamo tutti peccatori. " 

— " Il peccato t' esce dal cuore; è quel succhio cat- 
tivo che produce i cattivi frutti, chiamati: disobbe- 
dienza, pigrizia, ghittoneria, bugia, odio, bestemmia, e 
tante altre cattive azioni. Perchè il tuo cuore produca 
buoni frutti, che cosa converrà farci ? " 

— l< Non si può mica innestare il cuore ! M 
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— " Bisogna però cambiare la volontà cattiva in 
una volontà buona, che quella è per così dire il succhio, 
perchè produce il peccato. Ma dimmi, caro, hai tu 
mai veduto un panno sudicio diventar bianco da sè? " 

— " Signor no, bisogna che qualcheduno lo lavi, " 

— " Parimente è necessario che il nostro cuore sia 
■ lavato, reso puro, cambiato. E chi può cambiare il cuore 

dell' uomo peccatóre? " 

— " Sarà Iddio, penso. " 

— " Sì, caro, Egli solo può farlo col suo Spirito. 
Quello Spirito Santo lava e netta i nostri cuori dal pec- 
cato, li rende biauchi come neve, e purifica. Doman- 
deremo duque ai Signore " 

— " Che ci cambi il cuore col suo Spirito. " 

— " IT ho visto dipinto io, w disse il piccino, " V ho * 
vista dipinta la colomba coi raggi d' oro ! " 

— " Ed io, bambino mio, son più fortunato di te, 
perchè V ho sentito scendere nel mio cuore. " 

— " Nel suo cuore ? Che lo Spirito può venire a star 
nel cuore ? " 

— " Sì, caro mio; non la colomba, ben' inteso, che 
ne è soltanto la figura simbolica, ma lo Spirito di Dio, 
che non si vede, ma si sente, ci riempie V anima di pace 
e di gioia, e ci fa diventar buoni. n 

— " Vorrei averlo anch' io, allora. Ma lo dà a chiun- 
que, Iddio, quello Spirito? 

— " Quando hai fame e sai che a casa e' è del pane, 
tuo padre te lo ricusa, se gliene chiedi ?" 
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— " Quando ce n' è me ne dà, ma tante volte " 

— u Purtroppo il tuo padre di questo mondo, talvol- 
ta manca del necessario ! Certo è però, che non ti ri- 
cusa quello che ha. Ma il nostro Padre Celeste ha la 
sua casa piena di ogni bene, e non si corre mai rischio 

, di essere rimandati a vuoto. Ora dimmi, qual sarà il 
migliore dei padri, quello celeste, o quello terrestre ? 99 

— " Eh certo il migliore è quello del cielo. 91 

— " Ebbene, sai che cosa dice V Evangelo ? Ch}. cer- 
ca trova. 1 Se voi (padri) sapete dare delle buone ^ose 
ai vostri figliuoli, quanto più il vostro Padre Celeste 
darà lo Spirito Santo a quelli che glielo domandano?' 
Dunque tu non hai da fare altro se non domandarglielo. 
Ma forse non sai pregare ? M 

— 11 Signor sì, diciamo le orazioni mattina e sera. " 

— " Fai bene; ma che orazioni dici ? " 

— " li Pater e il Credo. " 

— " Che cosa domandi a Dio in quelle orazioni ? Lo 
sai?" 

— " Signor no; dico quelle, perchè me le hanno in- 
segnate. " 

— u Ascoltami. Che cosa direbbe tuo padre se tu 
andassi a fargli un discorso, senza^ sapere quel che tu 
dici ? 0 se tu P avessi imparato a mente, e lo ripetessi a 
pappagallo ? Quando vuoi del pane, o qualche altra cosa 
da lui, vai tu prima a imparare un discorsino a mente 
per poi ripeterglielo ? " 

— " Signor no ; dico quel che mi viene sulle labbrà. n 

» 
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— " E perchè non faresti l 1 istesso con Dio? Se tu 
gli parli di cuore, ti ascolterà ; ma se lo preghi solo colle 
labbra, non t* esaudirà. Prega in italiano, nella tua lin- 
gua nativa, e digli tutto quello che pensi, tutto ciò che 
desideri. 99 

— " Finora dunque ho pregato male, perchè pregavo 
in latino, e non dicevo quello che pensavo, e non sa- 
pevo quello che chiedevo ! Oh, il Pater non lo devo più 
dire?" 

— " Dillo pure, ma in italiano, quella bella preghiera 
che insegnò Gesù Cristo, e sopratutto cerca d T intenderne 
bene il senso. Se vuoi, te la spiegherò. Ma prima vorrei 
domandarti se credi che Iddio, santo e giusto com 9 è, 
voglia stare ad ascoltare un ragazzo che lo conosce ap- 
pena, non V ama, e gli disobbedisce tutti i giorni. Ti 
pare di meritare eh' egli ti esaudisca? Io credo di no. " 

A queste parole il ragazzo abbassò il capo, e rimase 
confuso, come chi si sente condannato dalla giustizia di 
Dio. Dopo un istante ripresi : x 

— " Non hai tu nessuno che possa pregar per te? e 
per tutti i poveri peccatori ? 99 

Dopo aver pensato un momento : 

— "I Santi e Mafia Santissima! " gridò tutto con- 
tento il povero figliuolo. 

— "I santi ? non possono vederci, nè sentirci, nè sa- 
pere di che cosa abbiam bisogno ! Maria ? ha avuto bi- 
sogno apcli essa di esser lavata dal peccato, per poter 
comparire davanti a Dio. Ma non ti sgomentare. V è 
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uu intercessore onnipotente per te e per me, per tutti. 
Quando era sulla terra pregava per noi, e prima di tor- 
nare in cielo ci promise di pregare per noi, anche lassù. 
Gesù è il nostro solo Mediatore e Intercessore. Sai tu 
chi è Gesù Cristo?" . 

— " li Salvator del mondo. " 

— " Sì, caro, egli ci salva, e nessun altro. Per questo 
ha voluto morir per noi. " 

— "È morto per noi sulla croce. " 

— " Sì, caro, come un malfattore, egli che era puro 
e innocente. Capisci che cosa vuol dire morto per noi? " 

— " Ho sempre sentito dir così, ma poi M 

— " Vuol dire morto invece nostra, ai nostro posto. 
Gesù è stato condannato invece dei peccatori ; fu male- 

• detto perchè noi fossimo benedetti, andò a morte per 
darci la vita a noi che avevamo meritato V inferno ! Ma 
Dio T ha risuscitato per far vedere che era il suo figliuo- 
lo; e ora Gesù è in cielo davanti a Dio, e quando un 
povero peccatore prega il Padre, Gesù intercede per 
lui, dicendogli : Sono morto per lui : esaudiscilo per amor 
mio ! " 

— " Oh che bella cosa ! " esclamò il piccino, " Gesù 
prega per me, allora sono sicuro di cjiventar buono. " 

— " Se tu preghi Dio di cuore, nel nome di Gesù, 
egli esaudirà certamente la tua preghiera; ma se non ti 
curi di diventar buono, se non ti preme d' andare in 
paradiso " ^ 

— " Altro se mi preme ! " 
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— " Ebbene, se lo desideri davvero, prega; non som 
mattina e sera, ma ogni volta che potrai; quando vaii| 
vieni ; quando lavori, e quando vai a vendere le figu*f 
rine; quando sei solo solo, oppure in mezzo alla gente, 
in chiesa o nella strada, poco importa. Dio è dapper- ; < 
tutto, sempre ti vede, sempre ti ascolta, ed è pronto a 
soccorrerti in ogni bisogno, in ogni tentazione, per amo- 
re del suo Figlio che ò morto per te. Ti ho fatto cono- 
scere la strada che mena al paradiso, bada di non 
smarrirti. " 

— M Ci ha detto delle cose pur belle! " esclamò il 
maggiore. 11 Grazie tante ! Di questi discorsi non ne 
aveva mai sentiti. Mi dispiace, ma ora bisognerà andar 
via. H babbo ci aspetta ed è già tardetto. A rimirarlo, n 
e, tolta la sua bottega, s' incamminò. 

Il piccino si levò la beretta, e andò via dicendo al 
fratello : " Se mi preme ? Lo credo che mi preme ! " 

Altro non udii; ma, seguendoli coir occho per un 
pezzo, li vidi continuare a parlare fra loro, animati ed 
allegri. Iddio v* insegni a pregare ! pensai fra me. Poi 
volgendomi all' amico, che aveva ascoltato con interesse 
la nostra conversazione, osservai come Dio s* era servito 
della curiosità dei quei ragazzi per far loro annunziare 
la via della salute che è in Cristo ; e sentimmo che era 
nostro dovere di non lasciare mai sfuggire V occasione 
di spargere quella luce, che spesso è ricevuta con gioia, 
se viene offerta con carità. 

Dio voglia che quei bambini, tornando a passare da 
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quei luoghi, si dicano t un 1" altro: M Ti rammenti di 
quel signore che ci disse, che, per diventar buoni, e an- 
dare in paradiso, bisogna chiedere a Dio lo Spirito 
Santo, nel nome di Gesù ? " — Piaccia al Signore di vol- 
gere il loro cuore al Salvatore, e dare loro la vita 



se 
•ai 

Q eterna ! 

OC- 

c: 



AL BARBINO CHE LEGGE QUESTE PAGINE 



* Tu pure, caro bambino, hai bisogno, come i piccoli 
a ? stucchinai, che Dio ti cambi il cuore, perchè anche tu 
sei un peccatore. Kammentati di chiedergli perdono, e 
i di domandargli il suo Spirito, nel nome di Gesù. Io ti 
prometto che, se lo preghi di cuore, Egli ti esaudirà, e 



i 



così diventerai buono e felice per sempre. 



Dio ti benedica ! 

i ' 



I < 



ti 



FIRENZE, 1873. - Tipografia Claudiana, diretta da F. Basii. 
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LIBRI PER I FANCIULLI 

VENDIBILI _ 

NELLE PRINCIPALI LIBRERIE D'ITALIA 

Un primo albero di Natale £ 0 10 

L'Alba, o prime istruzioni religiose . . . „ 0 50 

Linea dopo Linea, parte prima . . . . „ 0 60 

Linea dopo Linea, parte seconda. . . , „ 0 60 

Lezioni sul primo capitolo della Genesi . „ 0 60 

Lezioni sopra alcuni capitoli della Genesi . „ 1 00 

Le maraviglie della Bibbia . . . . „ 0 60 

Il libro delle maraviglie. Con molte incis. >? 1 50 

I Colombi perduti »015 

U buon pastore Gesù, allegoria. Con ine. „ 0 05 

I Ragazzi e Gesù. Con molte incisioni . , „ 0 30 

H Mozzo Bertino. Quinta ediz. . . . „ 0 05 
Oasperino o il ragazzetto americano. Con 

molte incisioni „ 0 50 

Storia del Vecchio e Nuovo Testamento . ,, 1 50 

La Gallina bianca ,, 0 10 

Matteuccio ,,010 

Vita di Bern. Palissy, con molte incisioni . „ 0 50 

La Dolce antica storia. Con molte incisioni „ 0 30 

La Pelliccia . . . . „ 0 10 

Prima istruzione, parte prima , . . . „ 0 20 

Prima istruzione, parte seconda . . . . „ 0 40 

Quadri e Racconti biblici. Con 12 ine. color. „ 1 00 

La Palestina „ 0 30 

Un nobile fanciullo „ 0 02 

H bastone della mamma . . . ^~r?\ n 0 02 
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